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La protesta di ieri sul tetto deHa sede di Federconsorzl 

Finalmente raggiunta l'intesa Tagli al Nord, nuovi posti 
tra Eni e governo sul nuovo di lavoro nel Mezzogiorno 
«business pian » del colosso Cauti i sindacati: si aspetta 
chimico. Costo 8000 miliardi il confronto sui singoli siti 

Vìa libera alPEnichem 
Dopo tanto penare Eni ed Enichem sono finalmente 
riusciti ad avere l'assenso del governo al business 
pian Ma per quanto riguarda 1 sindacati, si tratta an­
cora un appoggio di massima: sarà il confronto sugli 
assetti produttivi dei singoli siti (che inizia già oggi) 
a definire gli esiti della trattativa. Gli esuberi al Nord 
sono confermati Quanto al Sud, verrà creata occu­
pazione aggiuntiva per 1 100 posti 

aiLDOCAMPUATO 

• • ROMA Via libera dopo 
tanto penare Eni ed Enichem 
sono riusciti ad ottenere l'as­
senso del governo al piano di 
nassetto della chimica Ma con 
quanta fatica! E a quale prez­
zo! Ad esempio, con uno sfor­
zo da 8 000 miliardi che saran­
no investiti nel prossimo qua­
driennio al ritmo di 2 000 mi­
liardi l'anno Oltre a 3 000 mi­
liardi da spendere per due 
nuove centrali elettriche da 
realizzare in collaborazione 
con l'Enel Rivisto anche il pla­
no degli esuberi resta confer­
mala la perdita di 1 690 posti 

di lavoro a) Nord, al Sud, inve­
ce, l'occupazione crescerà di 
1 100 unita Le espulsioni sa­
ranno dunque più che com­
pensate da occupazione ag­
giuntiva 

Non è detto pero che le stes­
se persone che lasceranno l'E-
nicnem saranno comunque 
riassorbite nelle nuove iniziati­
ve Oltre alla cassa integrazio­
ne si farà ricorso ai prepensio­
namenti Il governo ha dato li 
via libera La mano pubblica 
interverrà anche con fondi ad 
hoc sia sotto fonna di contratti 
di programma, sia con il rifi­

nanziamento delle legge 64 II 
provvedimento sarà varato 
probabilmente già domani dal 
consiglio dei ministri 

La «pax chimica» è stata fir­
mata len a Palazzo Chigi dopo 
olire 4 ore di riunione cui han­
no partecipato un nugolo di 
ministri in rappresentanza del 
governo, il presidente dell Eni 
Cagliari, quello di Enichem 
Porta, I amministratore delega­
to Parlilo, i sindacati confede­
rali e di categona 

Chi ha vinto? Chi ha perso? 
Difficile rispondere in termini 
netti anche perchè sarà la futu­
ra trattativa sugli assetti indu-
'itriali tra sindacato ed Eni­
chem (si comincia già questo 
pomcnggio ali Asap) a defini­
re il quadro finale della situa­
zione Non a caso il segretario 
della Filcea Celi Edoardo Gua­
rino ha detto di attendere I esi­
to del confronto prima di espri­
mere un giudizio definitivo 
Del resto la pesante situazione 
della chimica minaccia di ri-
presentare domani problemi 
che oggi possono appanre ac­
cantonati Per questo - dice 

Guarino - «chiediamo assetti 
produttivi credibili anche per il 
futuro» 

I sindacaU comunque, pos­
sono dirsi per il momento sod­
disfatti Sono riusciti a tampo­
nare una emorragia di posti di 
lavoro che sembrava inarresta 
bile portando a casa anche im­
portanti impegni di occupazio­
ne alternativa, come rileva il 
segretario della Cgil Cofferati 
Tuttavia, aggiunge, «vi sono 
ancora molte questioni da ri­
solvere il confronto sul proget­
to industriale e sulla gestione 
degli aspetti occupazionali si 
presenta assai delicato» 

Quanto ali Eni, è stato co­
stretto a subire una modifica 
del business pian che ridimen­
siona molti dei tagli previsti e 
ad impegnarsi in uno sforzo 
aggiuntivo di investimenti cui 
avrebbe preferito esimersi Ma 
almeno, e riuscito a stendere 
un progetto che nelle sue linee 
di massima ha avuto il consen­
so di tutti, sindacati e governo 
«Il nuovo piano corrisponde 
agli indirizzi del Cipi», ha bene­
detto il sottosegretario alla pre­

sidenza del consiglio Cristofo 
n Per affrontare le nuove ini­
ziative Enichem verrà ncapita-
lizzata per mille miliardi In 
Sardegna, ad Assemini è pre­
vista la costruzione di un im­
pianto di chimica secondaria 
(additivi plastici, intermedi per 
gomma, catalizzatori) che oc­
cuperà 560-580 persone Per 
compensare le perdite occu­
pazionali dell area di Porto 
Torres, Eni ed Enel costruiran­
no a Fiumesanto una centrale 
elettrica che occuperà 300 per­
sone Un'altra centrale da 
1 200 megawatt verrà costruita, 
sempre da Eni ed Enel, a Gela 
(800 dipendenti a regime) 
Sempre in Sicilia per l'impian­
to dei fertilizzanti di Gela vi è 
un interesse della Regione 
Non e ancora chiaro se per 
l'acquisto o la gestione in co­
mune Quanto alla Calabria, 
vengono previsti due investi­
menti aggiuntivi a Crotone 
nell ambiente (140-150 addet­
ti) e nell'impiantistica con 1 in­
tervento del Nuovo Pignone 
(330 persone) Inoltre, gli im­
pianti di deterrenza non ver­
ranno smantellati 

Fs: lOmila esuberi 
Prepensionamenti e mobilità 
per ridurre l'organico 
Domani la firma dell'accordo 
• • ROMA, Nuova fase di 
sfoltimento per l'organico 
delle Ferrovie Alla fine del 
91 ì dipendenti deV'Ente 
scenderanno infatti a 1 (>9 mi­
la dai 179 mila attuali, pnnei-
palente attraverso prepensio­
namenti mobilità interna al­
la pubblica amministrazione 
e scorporo di mansioni e ser­
vi/i che saranno affidati a so­
cietà esteme all'Ente Questi, 
secondo fonti sindacali, i car­
dini dell'accordo azienda-
sindacati sui fabbisogni di 
personale '91 L'intesa sarà 
formalizzata domani a livello 
nazionale, ratificando cosi 
gli accordi già raggiun'i nei 
15 compartimenti locali 

Con questa ultima franche 
di esodi si chiude di fatto la 
fase di ristrutturazione azien­
dale, avviata dall'ex ammini­
stratore straordinario Mano 
Schimbemi che, all'atto della 
sua nomina, nel dicembre 
88, aveva ereditato un orga­
nico effettivo di 210 mila fer­
rovieri, con una pianta orga­
nica teorica di 224 mila uni­
tà, poi abolita dall'ultimo 
contratto della categoria e 
sostituita con il principio del 
fabbisogno contrattabile di 
anno in anno Dall'88 alla fi­

ne del 91, I Ente conterà 
dunque 41 mila lavoraton in 
meno di cui circa tremila 
l'anno usciti per normale 
tum over e il resto con pre­
pensionamenti e mobilità 

Per quanto riguarda I ac­
cordo relativo all'anno in 
corso esso prevede 12 mila 
eccedenze e duemila caren­
ze, quest'ultime compensate 
con assunzioni e mobilità in­
terna Sud-Nord, per arrivare 
ad un saldo netto di 10 mila 
esuben 
Di questi i primi 6mila saran­
no interessati da un nuova 
franche di prepensionamenti 
che scarterà ad agosto 
(aprendo la fase di presenta­
zione delle domande) e dal­
la mobiliti interna alla pub­
blica amministrazione 1 re­
stanti quattromila abbando­
neranno invece l'Ente entro 
la fine dell'anno grazie al tra-
sfenmento di alcune attività a 
società esteme e al passag­
gio del servizio «piccole parti­
te» all'Istituto nazionale tra­
sporti Una buona parte delle 
eccedenze riguarda gli im­
piegati e i lavoraton inidonei, 
ma c'è anche una percentua­
le distribuita tra i van profili 
dell esercì/io ferroviario 
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Brivido alla Federconsorzi 
Minacciano di buttarsi giù 
quattro operai di Bagnoli 
senza stipendio da maggio 

r<-

• ROMA Giorgio Cigliarla, 
commissario governativo della 
Federconsorzl, alza gli occhi e 
guarda In cima al palazzo Tut-
t'inlomo a piazza Indipenden­
za, a Roma, dove s'affaccia l'e­
dificio di sette piani della Fe­
derconsorzl, il traffico è bloc­
cato Polizia, carabinien, vigili 
del fuoco ingombrano la stra­
da Fa moto caldo. E sotto 11 
sole, in cima allo stabile, 4 
operai dello stabilimento chi­
mico di Bagnoli, al 100% di 
proprietà della Fedii, minac­
ciano di buttarsi giù «Sono 4 
mesi che non ci pagano. Vo­
gliamo i nostri soldi e il nostro 
posto "di lavoro». Uno di loro 
sia male Antonio Molino, 48 
anni, da 30 impiegato nello 
stabilimento di fertilizzanti. 8 
figli Ha avuto un calo di pres­
sione ma non vuole saperne di 
scendere Un altro è in piedi, 
sul cornicione. Pasquale Ges­
so, 40 anni, 6 figli Accanto a 
lui è Salvatore Gabola, 40 anni, 
3 figli. E a parlare per tutti è 
Mano Giangrande, 40 anni, 4 
figli. «E da lunedi che siamo 
qui. Abbiamo occupato alcuni 
uffici, con altri 22 operai A Ba­
gnoli complessivamente sia­
mo 35 Tutti senza stipendio 
da maggio e senza neanche la 
prospettiva della cassa integra­
zione Stamattina Cigliano e 
Pellizzoni (il direttore generale 
della Federconsorzl, ndr) ci 
hanno detto che possono pa­
garci solo il mese di maggio Ci 

Intesa Enel 
>Cgil contro 

^l'intervento 
diBodrato 
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M ROMA. Il contratto dei cir­
ca 112mila elettrici dell'Enel, 
sottoscritto lo scorso 2 giugno, 
sta provocando polemiche 
Secondo I sindacati il consi­
glio d'amministrazione dei-
Pente elettrico, su invito del 
ministro dell'industria Guido 
Bodrato, ha ratificato l'accor­
do modificandone però alcu­
ne parti significative (stralcio 
del protocollo nfento alla pre­
videnza, modifica di due tran-
che d'aumento riferite al 
1994) con la conseguenza di 
prolungare, di fatto, la durata 
contrattuale a 5 anni II sinda­
cato di categoria della Cgil 
(Fnle), in una nota, definisce 
«gravissimo e inaccettabile» 
I intervento di Bodrato «che, a 
nome del governo pretende 
unilateralmente di proporre 
una modifica, violando palese­
mente intese liberamente sot­
toscritte dalle parti» 

Il sindacato afferma quindi 
che non ha intenzione di fir 
mare un testo diverso da quel­
lo del 2 giugno e chiede all'E­
nel di dare immediata applica­
zione alle intese siglate «Solo 
dopo il rispetto di quanto con­
venuto - osserva nella nota -
potrà essere eventualmente ri­
chiesta la napertura della trat­
tativa» Intanto da Ieri fino a og­
gi è nunitoil consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enel Se i se­
gnali che arriveranno non sa­
ranno positivi, dice la Fnle ver­
ranno avviate iniziative di lotta 
e mobilitazione 

stanno prendendo in giro Ma 
noi di qui non ci muoveremo 
finché non avremo ottenuto 
garanzie» Lo stabilimento di 
Bagnoli è in liquidazione «Tre 
anni fa - dice Giangrande -
eravamo 55 Ci hanno promes 
so l'integrità del posto di lavo­
ro, spostando 20 di noi all'Eni-
cnem di Cancello Ora loro so­
no in cassa integrazione e noi 
qui. sul cornicione» Si sarebbe 
potuto sistemare tutto con 194 
milioni All'inizio Cigliana è in­
flessibile «Ce ne sono 100 di 
controllate Fedii e molte sono 
come Bagnoli Comunque a 
decidere sarà il commissano 
giudiziale Picardi, anche se 
dubito che prima di domani >i 
deciderà qualcosa» Invece nel 
pomeriggio cambia idea Arri­
vano numerosi deputati in via 
Curtatone E i commissari assi­
curano che pagheranno gli ar­
retrati fino a luglio a tutte le 
controllate al 100% della Fedit 
E domani a Palazzo Chigi i sin­
dacati si numranno con il sol-

' tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Cristofon, con 
Goria e con i ministn del Lavo­
ro, dell'Industria e delle PP SS 
L'incontro è stato fissato per 
esaminare la situazione del 
personale del gruppo Feder­
consorzl E per definire un pia 
no di rilancio della rete dei 
consorzi agrari e dHle indu­
strie controllate del gruppo le 
ri i sindacati hanno visto Gona 
in un incontro definito «positi­
vo» 

Alimentaristi 
In sciopero 
domani 
i 40mila Coop 
• • ROMA Black-out per il 
contratto degli alimentaristi, 
che in segno di protesta hanno 
proclamato uno sciopero na 
zionale per domani La trattati­
va in corso fra i lavoraton di ca­
tegona, da una parte e le tre 
centrali cooperative, dall'altra 
si è tradotta infatti in una bru­
sca interruzione della contrat­
tazione, in particolare con 
l'Anca-Lega, in seguito alla 
quale i sindacati Fat Fidi Ui-
lias hanno proclamato uno 
sciopero nazionale dei 40 mila 
lavoraton del settore coopera-
uvo 11 segretario generale del 
la Fat-CIsl, Ferruccio Pelos ha 
nlevato che «è inaccettabile 
una trattativa connotata da un 
atteggiamento che la Lega ha 
assunto del «prendere o lascia 
re», e in particolare è grave 1 at­
teggiamento di legare la costi 
tuzlone di fondi di previdenza 
integrativi alla condizione di 
•abbassare I aumento dei mi­
nimi tabellari Alcuni grandi 
gruppi della Lega - ha conti 
nuato Pelos - soffrono di una 
sorta di strabismo contrattuale 
Invece di vedere i contenuti 
che ci consentono di fare un 
accordo, guardano quello che 
succede al tavolo della Confin 
dustna» L'obiettivo dello scio 
pero èù per i sindacati inviare 
alle tre centrali cooperative il 
•netto segnale» che i lavoratori 
non sono disponibili ad «ac­
cettare o subire proposte ulti­
mative» 

Opel Vectra e diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 

sono un popolo difficile nei gusti oltreché vario nei costumi. Non si sono accontentati 

di un'auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete­

so di più e sono saliti a bordo. Cosi hanno trovato una dotazione di sene senza uguali: 

fan alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 diffusori e antenna elettrica. E' forse trop- = 

Giudicate voi, abbiamo solo pensato 

in grande. Per assecon­

dare anche ì vo- ! — — N C L U S A 

stri desideri più ingombranti abbiamo proget­

tato un bagagliaio di 530 litri che diventano > 

840 utilizzando ì sedili posteriori 

reclinabili separata­

mente. 

Potete 

un reggimento 

ere da "padroni" anche 

che sia) vi abbiamo messo 

a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra­

le: 150 CV. 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 

anche i peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control system, 

computer di bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare in 

santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere e quella per l'ambien­

te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda 

Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, e giunta l'ora di 

scegliere una Vectra: 1 4. I 6, 1 6i Cat, 2.0i, 2.0i Cat., 2 0i Cat 16V e 4x4, 1.7D. 

N u o v a 1.6 i n i e z i o n e c o n c a t a l i z z a t o r e . 
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